
FILIERA
FUTURA

Piano pluriennale 2024-2026
Programma operativo 2026



 

 

 
1 

PIANO PLURIENNALE 2024-2027  

E PROGRAMMA OPERATIVO 2026 

1. Lettera del Presidente 

L'agroalimentare italiano, con i suoi prodotti di eccellenza, rappresenta un pilastro non solo 

della nostra economia, ma anche della nostra cultura e identità, portando nel mondo 

l’immagine di un Paese ricco di tradizioni e competenze. In un contesto globale sempre più 

sfidante, le nostre filiere agroalimentari si trovano a fronteggiare trasformazioni profonde, e 

mai come oggi è necessario affrontare queste sfide con una visione collettiva e innovativa. 

Quando Filiera Futura è stata fondata nel 2020, grazie all’iniziativa di un gruppo di 

fondazioni di origine bancaria, a cui si sono presto uniti atenei e associazioni di categoria, 

l’obiettivo era chiaro: rispondere in modo efficace e coordinato alle trasformazioni 

complesse che stanno rivoluzionando il settore agroalimentare italiano. La nostra forza 

risiede nella capacità di fare rete cooperando, di unire competenze, energie e risorse per 

dare vita a progetti su scala nazionale, capaci di generare un impatto sistemico, andando 

oltre il tradizionale ambito territoriale che caratterizza l'operatività di molti degli associati.  

Oggi il settore agroalimentare italiano si trova di fronte a sfide senza precedenti: 

l’invecchiamento della popolazione, l’abbandono delle terre, la standardizzazione dei 

prodotti e dei saperi, la perdita di competenze artigianali, la concorrenza dei prodotti 

omologati e a basso costo, e non da ultimo, il cambiamento climatico che minaccia risorse 

vitali come acqua e suolo. Davanti a queste problematiche, Filiera Futura ha individuato 

tre leve strategiche attraverso cui trasformare le criticità in opportunità: i giovani, 

l’innovazione e il valore o, più precisamente, i valori. 

Riavvicinare i giovani alla terra e alla filiera agroalimentare è una priorità imprescindibile. 

Sono loro il futuro del settore, e il loro entusiasmo, unito a una nuova sensibilità per la 

sostenibilità, è la chiave per affrontare sfide che si stanno cronicizzando. Offrire ai giovani 

un ruolo da protagonisti, mettendoli nelle condizioni di esprimere il loro potenziale 

attraverso l’agricoltura e le filiere locali, significa dare nuova linfa e dinamismo a tutto il 

comparto. 

L’innovazione è l’altro pilastro fondamentale. In un settore così frammentato e tradizionale, 

trasferire nuove tecnologie e competenze su vasta scala è una sfida ambiziosa, ma 

necessaria. Filiera Futura si impegna a portare innovazione non solo nei centri più avanzati, 

ma anche nelle aree più remote e nelle realtà di piccole dimensioni, contribuendo alla 

transizione digitale ed ecologica del sistema produttivo. 
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Infine, la creazione di valore non può prescindere dai valori. Crediamo fermamente che 

un’agricoltura sostenibile, rispettosa dell’ambiente, attenta all’impatto sociale e ancorata 

alla legalità sia la base per generare valore duraturo. Solo integrando questi valori nella 

nostra visione del futuro possiamo garantire il successo delle produzioni italiane di qualità, 

capaci di attrarre giovani, idee innovative e di creare sviluppo economico e sociale. 

Con l’elaborazione delle linee strategiche per il mandato 2024-2026, Filiera Futura consolida 

il proprio impegno a sostenere il settore agroalimentare italiano, ampliando il raggio delle 

sue attività e nutrendo nuove idee. Siamo pronti a tracciare il nostro percorso, attraverso 

progetti concreti, ricerche e iniziative condivise. 

                                                                                                                 Il Presidente  

Francesco Cappello 
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2. Contesto di riferimento  

Negli ultimi anni, l'ecosistema agroalimentare italiano ha subito un'evoluzione significativa, 

affrontando sfide e opportunità in un contesto globale sempre più interconnesso e in rapido 

cambiamento. Come evidenziato nel rapporto "The future of European competitiveness" di 

Mario Draghi, la competitività europea deve passare attraverso l'innovazione tecnologica, 

la sostenibilità e la capacità di adattamento alle nuove dinamiche globali. In questo 

contesto, anche il settore agroalimentare italiano si trova di fronte a una necessità 

impellente di trasformazione. 

La transizione da un'economia agricola tradizionale verso un sistema più digitalizzato, 

sostenibile e globalizzato ha portato a miglioramenti nella produttività, ma ha anche 

evidenziato la necessità di preservare i patrimoni bioculturali e le tradizioni locali, punti di 

forza per l'identità e la qualità delle produzioni italiane. L'urbanizzazione e il consumo 

incontrollato di suolo rimangono sfide critiche, sottolineando l'importanza di politiche che 

riconnettano le comunità con le filiere agroalimentari, promuovendo l'equilibrio tra sviluppo 

economico e sostenibilità territoriale. 

La globalizzazione, accelerata dall'adozione di tecnologie digitali avanzate, ha aperto 

nuovi mercati e ha potenziato la competitività delle imprese italiane, ma ha anche esposto 

il settore a vulnerabilità crescenti, come la dipendenza da catene di approvvigionamento 

globali e l'intensificazione della concorrenza internazionale. Gli eventi recenti, come la 

pandemia, le crescenti tensioni geopolitiche e il cambiamento climatico, hanno 

ulteriormente complicato lo scenario, ponendo l'accento sulla resilienza delle filiere 

produttive. In particolare, i fenomeni climatici estremi – siccità, alluvioni e temperature 

anomale – minacciano le risorse naturali e impongono un ripensamento urgente dei 

modelli di produzione agricola. 

Nel periodo 2024-2026, emerge la necessità di consolidare un ecosistema agroalimentare 

che abbracci pienamente l'innovazione tecnologica e la transizione ecologica, in linea 

con le priorità dell'Unione Europea delineate nel Green New Deal e nella PAC 2023-2027. In 

questo quadro, è fondamentale creare un contesto favorevole allo sviluppo di nuove 

competenze professionali e di pratiche agricole sostenibili, capaci di rispondere alle sfide 

contemporanee, garantendo al contempo la sicurezza alimentare e la tutela della 

biodiversità. 

Un pilastro cruciale per il futuro competitivo dell'agroalimentare italiano è la promozione di 

un'innovazione sistemica, che integri l'uso delle tecnologie digitali, dell'intelligenza artificiale 

e delle soluzioni green lungo tutta la filiera. Come evidenziato dal rapporto di Draghi, la 
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sinergia tra attori pubblici e privati, imprese e istituzioni, è essenziale per creare un ambiente 

imprenditoriale resiliente e dinamico, in grado di adattarsi rapidamente alle mutevoli 

condizioni del mercato globale e alle sfide ambientali.  

La sostenibilità non deve più essere vista solo come una scelta etica o ambientale, ma 

come un elemento centrale della competitività economica, capace di rafforzare il 

posizionamento delle produzioni italiane sui mercati internazionali. Solo attraverso un 

approccio integrato, che valorizzi le tradizioni locali e l'innovazione tecnologica, si potrà 

costruire un futuro resiliente per il settore agroalimentare italiano. Questo richiederà il 

coinvolgimento attivo delle nuove generazioni, stimolate a partecipare al processo di 

trasformazione verso un'economia più verde e digitale. 

 

3. Oggetto di intervento 

L’associazione si pone lo scopo di incentivare, raccogliere, stimolare e portare a 

compimento progetti condivisi per generare innovazione utile allo sviluppo del settore 

agroalimentare italiano. Nello sviluppo delle proprie attività l’associazione manterrà una 

forte propensione all’etica, e una particolare attenzione alla sostenibilità economica, 

ambientale e sociale delle proprie iniziative, ponendo al centro della propria attenzione i 

bisogni delle persone, delle comunità, degli enti e delle attività produttive coinvolte. Un 

elemento caratterizzante sarà rappresentato dalla tutela e alla valorizzazione della 

biodiversità agroalimentare locale, con una focalizzazione sulle aree interne e i territori 

marginali, presenti in tutte le regioni italiane. L’intenzione è quella di favorire la ricostruzione 

di filiere produttive, paesaggi, insediamenti umani e sostenere progetti di recupero di 

terreni, di strutture produttive e di saperi artigianali. L’insieme di queste azioni sarà finalizzato 

a ricreare economie locali e turistiche sane che, insieme, possano contribuire a un rilancio 

occupazionale anche rivolto alle giovani generazioni. 

 

4. Sfide e linee strategiche 

Le sfide e linee strategiche che ha individuato Filiera Futura sono strettamente correlate alle 

progettualità che vengono portate avanti. Non vanno considerate sfide distinte e a sé 

stanti, ma trasversali e con un raggio di azione e visione comune. 

Ecco di seguito le tre sfide su cui Filiera Futura intende lavorare in modo da innescare 

processi utili alla competitività e allo sviluppo delle filiere agroalimentari italiane: 
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GIOVAN   
Coinvolgere i giovani nel settore agroalimentare è una sfida prioritaria per Filiera 

Futura, non solo per garantire il ricambio generazionale, ma per promuovere una 

visione più moderna e sostenibile del rapporto con la terra e la filiera agroalimentare. 

I giovani, grazie alla loro naturale predisposizione verso l'innovazione e la tecnologia, 

possono giocare un ruolo chiave nel guidare il cambiamento. È essenziale investire 

nella loro formazione, fornendo competenze che vadano oltre le pratiche agricole 

tradizionali, per abbracciare modelli produttivi capaci di rispondere alle sfide 

contemporanee come la sicurezza alimentare, i cambiamenti climatici e la 

sostenibilità. 

Il riavvicinamento dei giovani alla terra non riguarda soltanto l’agricoltura, ma un 

impegno più ampio verso la creazione di filiere agroalimentari locali e resilienti, che 

sappiano coniugare tradizione e innovazione. In questo contesto, Filiera Futura 

punta a far emergere il protagonismo delle nuove generazioni, favorendo il loro 

ruolo attivo nel rinnovamento del settore attraverso percorsi formativi, progettuali e 

imprenditoriali. Affrontare le difficoltà legate all'accesso alla terra e alle risorse 

diventa così un punto centrale per Filiera Futura, che si impegna a sviluppare 

percorsi capaci di accompagnare i giovani lungo tutta la filiera, incentivando la loro 

partecipazione attiva e creativa. Solo con il loro coinvolgimento si potrà garantire 

un futuro dinamico e sostenibile per l'intero settore agroalimentare italiano. 

Progetti, ricerche e collaborazioni correlate: 

[SMAQ] [Rete Incubatori agricoli] 

INNOVAZIONE 

L'innovazione rappresenta il motore del cambiamento nel settore agroalimentare, 

ma trasferire soluzioni innovative in un contesto produttivo frammentato e spesso 

poco digitalizzato resta una sfida. Filiera Futura riconosce l'importanza di 

promuovere la transizione ecologica e digitale come un vero e proprio 

cambiamento culturale, in cui la tecnologia non è solo un mezzo, ma diventa il fulcro 

per trasformare profondamente le modalità di produzione, distribuzione e consumo. 

La digitalizzazione e l'informatizzazione, in particolare nelle aree rurali e marginali, 

rappresentano non solo strumenti per migliorare l'efficienza, ma sono il fondamento 

per costruire un’agricoltura più resiliente e sostenibile. 

Attraverso lo sviluppo di competenze digitali e tecnologie avanzate, come 

l’agricoltura di precisione e l’automazione dei processi, Filiera Futura promuove un 

percorso di innovazione che non si limita a introdurre nuove soluzioni tecniche, ma 
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punta a creare un ecosistema aperto e collaborativo. L’obiettivo è far incontrare le 

esigenze di innovazione delle piccole aziende agricole con le opportunità offerte 

da startup e realtà dinamiche, in modo da garantire che l'intero settore possa 

evolversi verso una maggiore sostenibilità e competitività su scala globale. 

Progetti, ricerche e collaborazioni correlate: 

[SMAQ] [Terra&Tech] [Europrogettazione] [+ Api]  

 

VALORE(I) 

Per Filiera Futura, il concetto di valore ha una duplice dimensione: da un lato 

rappresenta il valore economico che le filiere agroalimentari possono generare, 

dall'altro include i valori etici che devono guidare ogni fase del processo produttivo. 

Il rispetto per l’ambiente, la giusta remunerazione per il lavoro, e la promozione di 

sistemi produttivi equi e sostenibili sono principi fondamentali per assicurare uno 

sviluppo duraturo e inclusivo. Filiera Futura promuove un approccio che unisca la 

valorizzazione delle risorse locali a una visione transnazionale, mettendo al centro la 

cura dei territori rurali in un’ottica glocale, dove le specificità locali dialogano con 

le dinamiche globali. 

Questo significa coniugare la tutela della biodiversità e la resilienza ambientale con 

la creazione di valore economico, sociale e culturale, garantendo che le comunità 

locali prosperino mantenendo intatta l'integrità dei loro ecosistemi. Solo attraverso il 

rispetto di questi valori condivisi è possibile creare un circolo virtuoso in cui il valore 

economico non si limiti alla produzione immediata, ma diventi un investimento nel 

futuro, attraendo nuove generazioni e idee innovative che possano rigenerare il 

settore. 

Filiera Futura si impegna quindi a rispondere alle sfide globali, come il cambiamento 

climatico e la sicurezza alimentare, attraverso pratiche sostenibili che rafforzino le 

economie locali e promuovano uno sviluppo equilibrato e rispettoso delle persone 

e dell'ambiente. 

Progetti, ricerche e collaborazioni correlate: 

[+ Api] [Rete Incubatori agricoli] [SMAQ]  

Queste sfide sono interconnesse e offrono una visione sistemica: i giovani, l'innovazione e i 

valori si alimentano reciprocamente. Se affrontate in modo integrato, potranno portare a 
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una trasformazione profonda della filiera agroalimentare, favorendo lo sviluppo dei territori 

rurali e delle comunità, promuovendo una maggiore sostenibilità a livello locale e globale. 

5. Modalità operative 

Filiera Futura, coinvolgendo attivamente i suoi associati, in particolare le fondazioni di 

origine bancaria, e collaborando con enti autorevoli e istituzioni, si propone di mobilitare le 

comunità, i territori e il tessuto produttivo, per sostenere le filiere agroalimentari italiane. 

L’obiettivo è promuovere l’innovazione, lo sviluppo e la creazione di una visione condivisa 

al passo con le sfide di domani. Per raggiungere questi obiettivi, Filiera Futura adotta una 

pluralità di modalità operative. 

Prototipazione e modellizzazione 

Filiera Futura sviluppa modellizzazioni di progetti e iniziative innovative ad alto 

impatto, partendo da esperienze già realizzate dai soci, affrontando nuove sfide e 

problematiche, sia definite internamente che da portatori di interesse. L'obiettivo è 

mettere in comune queste esperienze per renderle scalabili e applicabili nei territori 

di riferimento di tutti gli associati, sempre nel contesto del sostegno alle filiere 

agroalimentari e dello sviluppo territoriale ad esse connesso. 

 

Ricerche commissionate da Filiera Futura   

Al fine di individuare le esigenze di sostegno e di innovazione delle filiere 

agroalimentari italiane, l’Associazione commissiona studi e ricerche strategiche, che 

mettano in condizione gli associati di disporre di analisi di carattere applicativo 

costantemente aggiornate sul contesto economico attuale per comprendere le 

dinamiche di sviluppo delle produzioni simbolo del Made in Italy e funzionali al design 

di nuove progettualità.  

 

Attrazione risorse 

L’Associazione favorisce, tramite la partecipazione a reti nazionali ed europee, 

occasioni di informazione a beneficio dei soci e dei territori di riferimento circa le 

opportunità di finanziamento di progetti e iniziative da parte dell’Unione Europea. 

Filiera Futura intende incentivare gli associati nella realizzazione di progettualità da 

candidare su bandi europei che coinvolgano filiere agroalimentari locali e che 

possano essere replicate sui territori degli associati. 

 

Iniziative di informazione, divulgazione e approfondimenti 

Con la volontà di accrescere la disponibilità di elementi conoscitivi, attivare stimoli 

e spunti operativi, Filiera Futura organizza, in collaborazione con gli associati, eventi, 
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conferenze e laboratori di innovazione dedicati alle filiere agroalimentari per 

individuare temi emergenti, esigenze di supporto al cambiamento e di 

sensibilizzazione, nonché opportunità di sviluppo. 

 

Attività di proposta e promozione culturale per le filiere agroalimentari 

Filiera Futura si propone di creare le condizioni per un dialogo continuo, serrato e 

costruttivo, con le istituzioni nazionali ed europee deputate al sostegno delle filiere 

agroalimentari in modo da salvaguardare le produzioni locali e creare condizioni di 

un nuovo sviluppo, sostenibile sotto il profilo sociale ed ambientale.  

6. Metodo di lavoro 

Se il primo triennio è servito a ragionare in profondità sulle modalità, sugli strumenti e sulle 

potenzialità con cui portare avanti la propria visione in un’ottica sempre più sistemica e 

nazionale, mantenendo allo stesso tempo un occhio di riguardo alle peculiarità dei singoli 

territori e alle sfide globali, a partire dal 2024 l’associazione ha sviluppato e implementato 

un metodo di lavoro capace di soddisfare le esigenze dei propri associati. Un metodo che 

si può riassumere in 4 punti fondamentali: 

1. identificare necessità omogenee presenti sul territorio nazionale 

2. sottoporre all’attenzione degli associati quanto emerso dall’analisi territoriale 

3. ideare progettualità coerenti, atte a trovare soluzioni pratiche applicabili nelle aree 

di competenza degli associati 

4. supportare gli associati nella realizzazione della progettualità 

Il fine ultimo è quello di far sì che Filiera Futura sia capace di dialogare e diventare un focal 

point per la creazione di partnership strategiche e solide per il raggiungimento degli 

obiettivi e per la generazione di impatti significativi e positivi, con associati e stakeholder 

nazionali e internazionali. 
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 PROGRAMMA OPERATIVO 2026 

 

1. Compagine sociale 

 

L’Associazione Filiera Futura è stata costituita il 15 maggio 2020 allo scopo di tutelare 

l'unicità, favorire l'innovazione e rafforzare la competitività della produzione agroalimentare 

di qualità italiana, riconosciuta come eccellenza a livello nazionale e leva strategica per 

una nuova fase di sviluppo, con un'attenzione particolare alle aree marginali e rurali 

Filiera Futura è stata costituita e ha sede presso l’Agenzia di Pollenzo, luogo dall’alto valore 

simbolico dove, a partire dal 1835, il Re Carlo Alberto di Savoia volle stabilire la sede 

amministrativa dei possedimenti terrieri dell’allora casa regnante e creare una tenuta 

modello nella quale avviare sperimentazioni funzionali al miglioramento della redditività 

delle attività agricole ed enologiche. 

Sono soci di Filiera Futura fondazioni di origine bancaria, atenei e associazioni di categoria. 

Ai sensi dello statuto possono aderire alla compagine associativa enti e istituzioni che 

abbiano nella propria missione la valorizzazione e la tutela del patrimonio agroalimentare 

italiano. 

 

I soci di Filiera Futura: 

 

1. Fondazione Agostino De Mari  

2. Fondazione Cariplo  

3. Fondazione Cassa di Risparmio della Provincia di Macerata  

4. Fondazione Cassa di Risparmio di Ascoli Piceno 

5. Fondazione Cassa di Risparmio di Biella 

6. Fondazione Cassa di Risparmio di Bolzano  

7. Fondazione Cassa di Risparmio di Cuneo  

8. Fondazione Cassa di Risparmio di Fabriano e Cupramontana 

9. Fondazione Cassa di Risparmio di Foligno 

10. Fondazione Cassa di Risparmio di Genova e Imperia  

11. Fondazione Cassa di Risparmio di Gorizia  

12. Fondazione Cassa di Risparmio di Jesi  

13. Fondazione Cassa di Risparmio di Lucca   
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14. Fondazione Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo 

15. Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia  

16. Fondazione Cassa di Risparmio di Pesaro  

17. Fondazione Cassa di Risparmio di Saluzzo  

18. Fondazione Sardegna 

19. Fondazione Cassa di Risparmio di Torino  

20. Fondazione Cassa di Risparmio di Vercelli  

21. Fondazione Cassa di Risparmio di Verona 

22. Fondazione CON IL SUD  

23. Fondazione Friuli  

24. Università di Scienze Gastronomiche di Pollenzo  

25. Università degli Studi di Udine 

26. Politecnico di Torino  

27. Confederazione Nazionale Coldiretti 

28. Confartigianato Imprese  
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2. Attività progettuali 

L’associazione sviluppa le proprie azioni in base a progetti, ricerche applicate e azioni di 

informazione e divulgazione. 

In particolare, nel corso del 2026, l'Associazione Filiera Futura,  intende proseguire le proprie 

azioni di informazione e divulgazione e consolidare progetti già avviati nei primi anni di 

attività, ampliando il coinvolgimento di un numero crescente di associati a livello nazionale 

e intensificando le iniziative per garantire una sempre maggiore efficacia e una 

partecipazione il più possibile diffusa del tessuto sociale nei territori interessati. 

 

 

AZIONI DI INFORMAZIONE E DIVULGAZIONE 

EVENTI E CONFERENZE 

Filiera Futura realizza e prende parte, insieme ai suoi associati e a partner d’eccellenza, 

eventi in tutta Italia per far conoscere i progetti dell’associazione, innescare nuove sinergie, 

relazioni e fare cultura su temi di attualità, sfide, saperi ed esperienze in ambito 

agroalimentare. Nel 2026 si prevede di organizzare conferenze di respiro nazionale in 

concomitanza con le assemblee degli associati su temi strategici e di ispirazione per 

l’agroalimentare italiano, oltre a iniziative ed eventi sui territori in occasione di specifiche 

fasi delle progettualità in corso proprie di Filiera Futura.   

 

STORIE DA SEMINARE IL BLOG DI FILIERA FUTURA 

Progetto editoriale realizzato in collaborazione con la redazione di Italia Che Cambia. 

Indaga le realtà del nostro Paese che ogni giorno si impegnano per portare cambiamento 

e innovazione nel settore agroalimentare e nello sviluppo delle aree rurali. 

 

PARTNERSHIP GUIDA ALL’EUROPROGETTAZIONE 

Partnership tecnica volta allo sviluppo di sinergie in termini di iniziative, azioni e sviluppo di 

contenuti sulla Guida all’Europrogettazione, curata da Fondazione CRT, anche socio di 

Filiera Futura, che riguardano da una parte il settore dell’europrogettazione e dei 

programmi di finanziamento UE e dall’altra il settore agricolo, rurale e agroalimentare.  

Nel corso dell’anno Filiera Futura potrà commissionare eventuali attività di indagine e 

ricerca di finanziamenti europei e lavorare allo sviluppo di potenziali nuove progettualità in 

linea con la sua mission. 
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PROGETTI 
 

Nel 2026 Filiera Futura intende consolidare una serie di progettualità finalizzate a 

promuovere la competitività delle filiere agroalimentari locali di qualità, favorire 

l’innovazione e un’equilibrata fruizione del patrimonio naturale, con un’attenzione 

particolare agli elementi di sostenibilità sociale e ambientale. 

Dunque al raggiungimento di un numero minimo sufficiente di adesioni da parte degli 

associati Filiera Futura si avvieranno operativamente le seguenti progettualità. 

 

1. + API. OASI FIORITE PER LA BIODIVERSITA’ 

Il Bando + Api è finalizzato a valorizzare la biodiversità in tutta Italia, attraverso la 

realizzazione di oasi fiorite: spazi verdi ricchi di essenze mellifere, habitat ideali per api e altri 

insetti impollinatori. Attiva dal 2023, l’iniziativa coinvolge territori e comunità nella tutela 

degli ecosistemi, grazie al supporto delle fondazioni di origine bancaria e della Fondazione 

Agrion, partner tecnico e scientifico del progetto. 

Obiettivo 

Promuovere la biodiversità e la tutela degli impollinatori attraverso la creazione di oasi 

fiorite, favorendo pratiche ambientali sostenibili e spazi di educazione, inclusione e 

partecipazione attiva delle comunità. 

 

Chi coinvolge 

Il progetto è rivolto a Comuni, scuole, associazioni, enti del terzo settore, agricoltori e 

apicoltori. La partecipazione prevede la costruzione di un partenariato locale per la 

realizzazione delle oasi, il coinvolgimento di attori del territorio e l’organizzazione di iniziative 

pubbliche di sensibilizzazione ambientale. 

 

Modalità di intervento 

L’attivazione del progetto avviene tramite bandi o incarichi diretti da parte delle fondazioni 

di origine bancaria aderenti, che selezionano gli enti beneficiari nei territori di riferimento. 

 

Cosa prevede il progetto 

● Realizzazione di oasi fiorite: annuali (a semina primaverile) o perenni (spazi stabili 

fruibili tutto l’anno), su terreni messi a disposizione dagli enti partecipanti 

● Supporto economico e tecnico: accompagnamento alla preparazione del 

terreno, semina e manutenzione delle oasi da parte di Filiera Futura e Fondazione 
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Agrion dal punto di vista tecnico e le fondazioni di riferimento dal punto di vista 

economico 

● Coinvolgimento della comunità: attraverso eventi, laboratori, attività didattiche e 

iniziative di cittadinanza attiva organizzati dagli enti beneficiari 

● Contest nazionale + Api: concorso creativo che premia i progetti più significativi 

per biodiversità e inclusione sociale 

● Conferenza nazionale: appuntamento annuale in presenza o online per 

condividere esperienze e valorizzare le buone pratiche locali 

 

Ipotesi di sviluppo per il 2026 

● Ampliamento della rete di enti e territori aderenti 

● Potenziamento e continuità delle oasi esistenti 

● Maggiore flessibilità stagionale nella progettazione delle oasi 

● Rafforzamento delle dimensioni educativa, sociale e inclusiva 

● Crescita del contest nazionale e della rete di buone pratiche 

● Lancio della conferenza nazionale come momento stabile di confronto, in 

presenza o online 

 

Partner tecnico 

Fondazione Agrion, partner tecnico e scientifico 

 

Tempistiche attività del 2026 

Avvio: da gennaio 2026 

Durata: 12 mesi 
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2.  “Agricoltura Sociale”  

Iniziativa promossa da Filiera Futura in collaborazione con Fondazione Campagna Amica 

per attivare modelli collaborativi e reti territoriali dedicate all’agricoltura sociale, 

valorizzando il ruolo delle imprese agricole come attori del welfare territoriale. Il progetto, 

in fase di avvio, è realizzato in collaborazione con diverse fondazioni di origine bancaria, 

con l’obiettivo di sostenere l’inclusione sociale, l’occupazione e il benessere nelle aree 

rurali, interne e marginali attraverso pratiche agricole multifunzionali. 

Obiettivo 

Promuovere l’agricoltura sociale come leva strategica per l’inclusione lavorativa e sociale 

di persone fragili, generando valore condiviso e risposte concrete ai bisogni delle comunità 

locali attraverso reti collaborative tra imprese agricole, Terzo Settore e istituzioni pubbliche. 

 
Chi coinvolge 

Il progetto si rivolge a aziende agricole, cooperative sociali, enti del Terzo Settore, enti 

pubblici, enti socio-sanitari e comunità locali, con particolare attenzione alle fasce più 

fragili della popolazione. Ogni iniziativa prevede la costruzione di partenariati locali 

composti da almeno tre soggetti, tra cui obbligatoriamente un’impresa agricola 

professionale. 

 
Modalità di intervento 

L’attivazione avviene attraverso bandi promossi dalle fondazioni di origine bancaria 

aderenti nei territori di riferimento, con l’accompagnamento tecnico e metodologico di 

Filiera Futura con Campagna Amica. Le progettualità selezionate riceveranno contributi 

economici e potranno accedere a percorsi di formazione, supporto e monitoraggio. 

 

Cosa prevede il progetto 

● Sviluppo di pratiche di agricoltura sociale: attività formative, orti sociali, inserimenti 

lavorativi, percorsi educativi e terapeutici, interventi assistiti con animali, outdoor 

education e altri servizi in contesto rurale. 

● Creazione di reti collaborative: coinvolgimento attivo di imprese agricole, Terzo 

Settore ed enti pubblici per la costruzione di un welfare generativo di prossimità. 

● Valorizzazione delle risorse locali: utilizzo dei presìdi agricoli come spazi di cura, 

inclusione e benessere per categorie fragili (disabili, minori, Neet, anziani, migranti, 

ecc.). 
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● Supporto economico: contributi da 20.000 euro per progetto; premiata la 

presenza di cofinanziamenti pubblici o privati. 

● Accompagnamento tecnico e monitoraggio: durante tutto il percorso di 

realizzazione. 

● Animazione territoriale: incontri pubblici e sportelli di supporto per favorire la co-

progettazione e la nascita di nuove reti. 

Ipotesi di sviluppo per il 2026 

● Costruzione di modelli territoriali replicabili di agricoltura sociale 

● Rafforzamento delle sinergie pubblico-privato 

● Crescita della rete nazionale di operatori di AS 

● Sviluppo di competenze e professionalità legate all’agricoltura sociale 

● Maggiore inclusività e sostenibilità nei territori coinvolti 

● Promozione di buone pratiche e impatto strutturale sul welfare locale 

Partner tecnico 

Fondazione Campagna Amica, partner tecnico e scientifico. 

Tempistiche attività del 2026 

Avvio: da gennaio 2026 

Durata: 24 mesi 



 

 

 
16 

3. Tartufaie didattiche 
 

Iniziativa promossa da Filiera Futura per sostenere la filiera del tartufo in Italia, tutelando un 

patrimonio culturale e ambientale unico. Il progetto intende valorizzare le conoscenze 

tradizionali legate alla cerca e cavatura del tartufo, promuovendo pratiche sostenibili 

attraverso la creazione di tartufaie didattiche: luoghi di divulgazione, sperimentazione e 

formazione attiva sul territorio. 

Obiettivo 

Salvaguardare la tradizione tartuficola italiana e contribuire al rilancio della produzione di 

tartufi, attraverso la diffusione di buone pratiche, la tutela degli ecosistemi forestali e la 

sperimentazione di soluzioni innovative in risposta alle sfide ambientali e climatiche. 

Chi coinvolge 

Il progetto si rivolge a Comuni, associazioni tartuficole, agricoltori, scuole, enti del terzo 

settore, università e comunità locali. Prevede la partecipazione attiva di tartufai esperti, 

tecnici forestali e giovani interessati ad apprendere un mestiere antico. 

Modalità di intervento 

L’attivazione del progetto avviene su proposta di Filiera Futura ai propri associati, con il 

coinvolgimento diretto degli attori territoriali nella progettazione, gestione e valorizzazione 

delle tartufaie didattiche e sperimentali. 

Cosa prevede il progetto 

● Tartufaie didattiche: spazi attrezzati per la sensibilizzazione e la trasmissione delle 

pratiche tradizionali legate alla cerca e alla gestione del tartufo. 

● Buone pratiche forestali: promozione di interventi di cura e gestione delle tartufaie 

naturali, anche attraverso forme di associazionismo fondiario. 

● Educazione e formazione: laboratori, percorsi didattici e incontri pubblici rivolti a 

scuole, cittadini e professionisti del settore. 

● Tutela del sapere tradizionale: valorizzazione del patrimonio orale e delle 

competenze dei tartufai, tramandate di generazione in generazione. 

Ipotesi di sviluppo per il 2026 

● Creazione di una rete nazionale di tartufaie didattiche 

● Rafforzamento della filiera tartuficola attraverso innovazione e sostenibilità 

● Coinvolgimento delle giovani generazioni nella trasmissione dei saperi tradizionali 
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● Collaborazioni con enti di ricerca per il monitoraggio ambientale e agronomico 

● Contributo alla conservazione degli ecosistemi forestali e alla biodiversità del suolo 

Partner coinvolti 

Ente Nazionale Studi Tartufo e, con il suo contributo, il conseguente coinvolgimento di 

Associazioni tartuficole, enti locali, università, centri di ricerca ambientale e forestale. 

Tempistiche attività del 2026 

Avvio: da gennaio 2026 

Durata: 24 mesi 
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4. Comunità Energetiche Rinnovabili per la competitività delle filiere 

agroalimentari. 
 

Un progetto promosso da Filiera Futura per sostenere la transizione energetica nelle aree 

rurali e rafforzare la competitività delle filiere agroalimentari attraverso la costituzione di 

Comunità Energetiche Rinnovabili (CER). Le CER rappresentano uno strumento concreto 

per aggregare soggetti del territorio, ridurre i costi energetici, promuovere l’uso di fonti 

rinnovabili e generare benefici economici, ambientali e sociali. 

Obiettivo 

Favorire la nascita di Comunità Energetiche Rinnovabili nelle aree rurali e agroalimentari, 

con il duplice scopo di promuovere la sostenibilità energetica e rilanciare la competitività 

delle imprese locali, contribuendo allo sviluppo di economie solidali, circolari e resilienti. 

Chi coinvolge 

Il progetto si rivolge ad aziende agricole e agroalimentari, cooperative, enti del terzo 

settore, Comuni, cittadini, consorzi, fondazioni di origine bancaria, gruppi di acquisto 

solidale e realtà sociali dei territori aderenti. Mira a costruire partenariati locali orientati 

all’innovazione e all’autonomia energetica. 

Modalità di intervento 

L’attivazione delle CER avviene con il supporto di Filiera Futura e attraverso la costruzione 

di modelli replicabili di comunità energetiche a guida agroalimentare. Il progetto si basa 

su un’analisi dei fabbisogni locali, sull’aggregazione degli attori del territorio e 

sull’individuazione di impianti di produzione da fonti rinnovabili (fotovoltaico, biogas, ecc.). 

Cosa prevede il progetto 

● Costituzione di CER rurali: promozione di comunità energetiche con focus su 

aziende agricole e imprese di filiera 

● Benefici ambientali ed economici: riduzione della spesa energetica, valorizzazione 

di fonti rinnovabili e accesso a incentivi pubblici 

● Innovazione e sostenibilità: sviluppo di soluzioni tecnologiche per la gestione e la 

condivisione dell’energia 

● Integrazione sociale e territoriale: possibilità di legare le CER a progetti di 

inclusione, gruppi di acquisto solidali ed economie locali 

● Accompagnamento tecnico: supporto nella progettazione, costituzione giuridica, 

governance e gestione delle comunità energetiche 
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Ipotesi di sviluppo per il 2026 

● Creazione di una rete nazionale di CER agroalimentari 

● Diffusione di modelli replicabili in contesti rurali e a impatto sociale 

● Integrazione con altri progetti di filiera, rigenerazione e innovazione territoriale 

● Accesso a finanziamenti e incentivi nazionali ed europei 

● Contributo concreto alla neutralità climatica, alla resilienza energetica e allo 

sviluppo di comunità produttive autosufficienti 

Partner coinvolti 

Environment Park, partner tecnico e scientifico. 

Tempistiche attività del 2026 

Avvio: da gennaio 2026 

Durata: 24 mesi 
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5. SMAQ. Nuovi mercati digitali ed e-commerce. 

Progetto promosso da Filiera Futura per sostenere le aziende agroalimentari locali nei 

processi di comunicazione, innovazione digitale e sostenibilità, rendendole più competitive 

nei mercati nazionali e internazionali. L’iniziativa valorizza i saperi del territorio attraverso la 

creazione di una rete sociale e di impresa, coinvolgendo attivamente aziende, istituzioni e 

attori della formazione. 

Obiettivo 

Supportare le imprese agroalimentari nel percorso di trasformazione digitale, favorendo 

l’adozione di strumenti di e-commerce, strategie di comunicazione evolute e l’accesso a 

nuovi mercati, generando valore lungo tutta la filiera. 

Chi coinvolge 

Il progetto è rivolto ad aziende agroalimentari, attraverso il sostegno di Fondazioni di Origine 

Bancaria in collaborazione con Camere di Commercio, associazioni di categoria, Università 

e Istituti Tecnici Superiori. Ogni edizione locale prevede la costruzione di una rete territoriale 

che favorisca la condivisione di competenze, strumenti e opportunità. 

Modalità di intervento 

L’attivazione del progetto avviene attraverso iniziative promosse dalle Fondazioni di Origine 

Bancaria e da altri partner istituzionali interessati a sostenere l’innovazione del sistema 

agroalimentare locale. Il modello prevede una durata biennale per ciascun progetto 

territoriale. 

Cosa prevede il progetto 

● Percorsi formativi e laboratori: su marketing digitale, e-commerce, narrazione del 

prodotto, export e innovazione tecnologica 

● Accompagnamento personalizzato: consulenza su misura per le imprese coinvolte, 

con focus su strategie digitali e posizionamento di mercato 

● Networking territoriale: attivazione di sinergie tra imprese, enti formativi e istituzioni 

locali 

● Comunità SMAQ: promozione di una community nazionale per lo scambio di 

buone pratiche, strumenti e soluzioni innovative 

● Eventi pubblici e comunicazione: azioni di visibilità e sensibilizzazione sul ruolo 

dell’innovazione digitale per il futuro del settore agroalimentare 

Territori coinvolti 
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● 2022–2024: Ancona, Cuneo, Lucca, Perugia 

● 2024–2026: Veneto (SMAQ Veneto), Lombardia (SMAQ Minadùr), Savona e Imperia 

(SMAQ Olivicoltura) 

Ipotesi di sviluppo per il 2026 

● Avvio del progetto in nuovi territori aderenti a Filiera Futura 

● Riedizione in territori dove il progetto ha avuto esiti positivi 

● Costruzione di una Community SMAQ nazionale, per mettere a sistema 

conoscenze, strumenti e reti territoriali 

● Rafforzamento dei percorsi formativi e dell’accompagnamento all’export 

● Crescita del progetto in chiave inclusiva e sostenibile, con il coinvolgimento delle 

giovani generazioni e degli attori della formazione 

Partner coinvolti 

Camere di Commercio, Associazioni di categoria, Università e ITS locali. 

 

Cronoprogramma attività del 2026 

Riprogettazione: gennaio - marzo 2026 

Raccolta delle adesioni da parte degli associati: maggio dicembre 2026 

Durata: indicativamente 12 - 24 mesi. 
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6. Terra & Tech. Innovazione per la viticoltura di domani. 

Programma biennale promosso da Filiera Futura e condotto da I3P per favorire 

l’innovazione nel settore vitivinicolo. Il progetto parte dall’ascolto dei bisogni delle cantine 

e delle imprese del territorio per poi coinvolgere startup tecnologiche capaci di sviluppare 

soluzioni concrete e mirate. L’iniziativa si fonda sull’approccio dell’open innovation, con 

l’obiettivo di migliorare la competitività e la sostenibilità della filiera vitivinicola. 

Obiettivo 

Intercettare i fabbisogni di innovazione del comparto vitivinicolo e favorire l’incontro tra le 

esigenze delle imprese e le soluzioni tecnologiche proposte da startup, contribuendo allo 

sviluppo di una viticoltura sempre più sostenibile, efficiente e connessa. 

Chi coinvolge 

Il progetto è rivolto a cantine, consorzi, imprese del settore vitivinicolo, startup innovative e 

professionisti di settore. 

Modalità di intervento 

L’attivazione del progetto avviene tramite incarico diretto da parte degli associati aderenti 

nei confronti di I3P, che gestisce in toto il progetto nei territori di riferimento. 

Cosa prevede il progetto 

● Mappatura dei bisogni: incontri territoriali con cantine e produttori per individuare 

le principali esigenze di innovazione tecnologica 

● Call for startup: selezione di startup in grado di proporre soluzioni su misura per la 

filiera vitivinicola 

● Proof of concept: sperimentazione pratica delle soluzioni innovative nei contesti 

produttivi reali 

● Implementazione delle soluzioni: introduzione delle tecnologie selezionate nelle 

cantine aderenti, con focus su gestione della vigna, processi di cantina e 

commercializzazione 

● Networking e open innovation: costruzione di una rete virtuosa tra aziende 

vitivinicole e startup, in ottica collaborativa e di trasferimento tecnologico 

Ipotesi di sviluppo per il 2026 

● Estensione del modello ad altri comparti agroalimentari 

● Rafforzamento della collaborazione tra territori, imprese e startup 
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● Valorizzazione delle soluzioni innovative sviluppate 

● Potenziamento del ruolo delle cantine come laboratori di sperimentazione e 

trasferimento tecnologico 

Partner tecnico 

I3P – Incubatore di Imprese Innovative del Politecnico di Torino. 

Tempistiche attività del 2026 

Riprogettazione: gennaio - marzo 2026 

Raccolta delle adesioni da parte degli associati: maggio dicembre 2026 

Durata: indicativamente 12 - 24 mesi. 
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7. “Ri Generazione Agricola” 

Progetto promosso da Filiera Futura per contrastare l’abbandono delle terre agricole e 

favorire il ritorno all’agricoltura attraverso il recupero e la valorizzazione dei terreni incolti. 

L’iniziativa mira a creare nuove opportunità per i giovani, promuovendo la nascita di 

imprese agricole sostenibili e innovative sui territori degli associati. 

Obiettivo 

Riattivare le terre agricole abbandonate attraverso modelli sostenibili e innovativi, 

mettendole a disposizione di giovani interessati a lavorare in agricoltura e 

accompagnandoli nella creazione di nuove imprese, con strumenti di formazione, supporto 

e sperimentazione. 

Chi coinvolge 

Il progetto è rivolto a enti locali, giovani aspiranti agricoltori, associazioni, istituzioni 

formative, proprietari terrieri e attori del settore agricolo interessati alla rigenerazione dei 

territori rurali. 

Modalità di intervento 

L’iniziativa si articola in due fasi principali: 

● Fase analitica (2024): raccolta e studio dei dati sui terreni agricoli incolti, analisi di 

benchmarking e SWOT su buone pratiche internazionali, identificazione dei 

fabbisogni formativi 

● Fase operativa (dal 2025): proposta di progettualità pilota nei territori aderenti, 

sperimentazione di modelli agricoli rigenerativi, supporto all’inserimento di giovani 

nel settore 

Cosa prevede il progetto 

● Mappatura e analisi: censimento dei terreni abbandonati a livello nazionale e 

analisi dei fattori che ne impediscono il riutilizzo 

● Studio delle buone pratiche: analisi comparativa di modelli di rigenerazione 

agricola già sperimentati in Europa e nel mondo 

● Formazione e supporto: definizione di percorsi formativi per giovani agricoltori e 

strumenti di accompagnamento all’impresa 

● Progetti pilota: attivazione nei territori aderenti di iniziative sperimentali per il riuso 

dei terreni, con focus su sostenibilità, inclusione e innovazione 
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● Costruzione di reti territoriali: coinvolgimento di enti pubblici, privati e comunità 

locali per favorire la messa a disposizione e la gestione condivisa delle terre 

Ipotesi di sviluppo 2026 

● Elaborazione di un modello utile a porre le basi per la futura creazione di una rete 

nazionale per il recupero delle terre incolte 

● Sperimentazione di pratiche agroecologiche e modelli cooperativi di gestione dei 

terreni 

● Valorizzazione delle terre come bene comune e risorsa per la coesione territoriale 

Partner potenziali 

Enti locali, enti del terzo settore, ITS e università agricole, proprietari di terreni incolti. 

 

Cronoprogramma attività del 2026 

Avvio: da gennaio 2026 

Durata 24 mesi. 
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3. PROPOSTA DI LINEE DI SVILUPPO FUTURE 

 

Le progettualità di Filiera Futura sono in costante evoluzione, guidate dall’ascolto delle 

comunità territoriali, dal confronto con i soci e dalle riflessioni condivise all’interno del 

Comitato Scientifico. In questa fase, si stanno delineando alcune possibili traiettorie che, 

pur nascendo da esperienze progettuali già avviate, hanno la forza di orientare lo sviluppo 

futuro in coerenza con la missione dell’associazione e con le grandi sfide sistemiche che 

attraversano i territori. 

In coerenza con le attività sviluppate da Filiera Futura fin dalla sua costituzione, 

l’associazione darà continuità al proprio impegno a favore dell’innovazione con l’intento 

di rendere questo elemento il più trasversale possibile nella consapevolezza che 

l'innovazione può essere tecnologica o digitale ma solo quando è anche innovazione 

sociale produce cambiamenti in grado di incidere sulla qualità della vita e delle relazioni. 

  

1. Innovazione tecnologica e digitale come leva trasversale 

 

L’innovazione digitale è destinata a rappresentare una direttrice imprescindibile per 

il futuro del settore agroalimentare. Filiera Futura, con esperienze come Terra & Tech 

e SMAQ, ha già avviato sperimentazioni in tal senso, ma occorre fare un salto di 

scala. La proposta di una piattaforma nazionale di Open Innovation dedicata 

all’agroalimentare – riservata ai territori delle Fondazioni socie – rappresenta una 

traiettoria di grande potenzialità: un luogo digitale dove le imprese possano 

condividere i propri fabbisogni di innovazione e incontrare soluzioni sviluppate da 

startup, centri di ricerca, spin-off e agenzie di innovazione. 

Questa piattaforma potrebbe diventare un polo di riferimento nazionale per la 

diffusione di tecnologie e conoscenze, rafforzato da incontri periodici di restituzione, 

momenti pubblici di networking e da una banca dati aggiornata delle iniziative di 

Filiera Futura e delle Fondazioni aderenti. 

 

2. Giustizia sociale, filiere etiche e lavoro dignitoso 

 

Le sfide della giustizia sociale e del lavoro etico sono oggi parte integrante delle 

agende europee e internazionali. Il legame tra filiere produttive e qualità del lavoro 

è cruciale per costruire sistemi agroalimentari realmente sostenibili. 

Una traiettoria prioritaria è quella legata alle reti e modelli collaborativi per 

l’agricoltura sociale, capaci di generare valore economico ma anche inclusione, 

welfare comunitario e coesione territoriale. Tali percorsi si prestano a un forte 

coinvolgimento dei giovani e delle imprese innovative, rendendo concrete le tre 

sfide individuate dal Comitato Scientifico: giovani – innovazione – valori. 

 

3. Aree interne e montane: nuove centralità 
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Le aree interne e montane sono custodi di biodiversità, tradizioni agricole e culturali, 

ma anche segnate da fragilità socio-economiche. Filiera Futura può sostenerne la 

valorizzazione con iniziative di formazione e innovazione, ispirate alle “mountain 

school”, laboratori che uniscono educazione, sperimentazione e imprenditorialità. In 

questi territori c’è margine di potenzialità e sviluppo, dove tradizione e innovazione 

possono incontrarsi generando nuove economie e valorizzando paesaggi, 

comunità e competenze locali. La connettività, digitale e infrastrutturale, 

rappresenta una condizione abilitante fondamentale per garantire servizi, 

attrattività per i giovani e sperimentazioni in agricoltura intelligente, turismo 

sostenibile ed educazione diffusa. 

Proprio qui possono svilupparsi nuove economie rurali, basate su multifunzionalità e 

diversificazione: agricoltura rigenerativa, turismo esperienziale, bioeconomia 

circolare, filiere corte e comunità energetiche. Così, le montagne e le aree interne 

si affermano come protagoniste delle transizioni ecologica e digitale. L’Anno 

Internazionale dei Pascoli e dei Pastori 2026, proclamato dalle Nazioni Unite, offre 

un’occasione per approfondire questa visione, intrecciando tradizioni pastorali, 

sostenibilità e nuove forme di sviluppo territoriale. 

4. Cambiamenti climatici e gestione delle risorse 

 

L’adattamento delle colture e delle filiere ai cambiamenti climatici è un’urgenza 

non più rinviabile. La prospettiva della Climate-Smart Agriculture consente di 

integrare produttività, resilienza e riduzione delle emissioni, valorizzando strumenti 

innovativi come i progetti legati alle CER rurali e alle pratiche di agrovoltaico 

sostenibile, che aprono la strada a modelli di produzione energetica diffusa, 

integrata con l’agricoltura, evitando il consumo di suolo. All’interno di questa sfida, 

l’acqua si conferma una risorsa strategica e bene comune, centrale per l’agricoltura 

e per la vita delle comunità. È quindi fondamentale sviluppare modelli di gestione 

sostenibile e integrata, capaci di conciliare usi produttivi, ambientali e sociali. Filiera 

Futura può favorire il dialogo tra istituzioni, imprese e ricerca per sperimentare 

soluzioni innovative di risparmio idrico, riuso e monitoraggio, facendo di 

cambiamenti climatici e gestione delle risorse temi centrali delle proprie 

progettualità, con impatti concreti su sostenibilità e resilienza dei territori. 

 

5. Educazione ambientale e cittadinanza attiva 

 

La costruzione di una nuova cultura agroalimentare e ambientale è fondamentale 

per garantire la sostenibilità a lungo termine delle trasformazioni in corso. Filiera 

Futura può agire come facilitatore di processi educativi e di cittadinanza attiva, con 

attenzione all’inclusione sociale e al coinvolgimento delle nuove generazioni. 
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In questo senso, progetti come “+ Api. Oasi fiorite per la biodiversità” dimostrano la 

forza di iniziative semplici ma ad alto valore educativo e replicabilità, capaci di 

connettere scuola, comunità e territori. 

 

Dalle traiettorie delineate emerge con chiarezza la necessità di passare da una logica di 

progetti one-shot a una strategia più integrata e sistemica, capace di connettere i territori 

e rafforzare le reti tra imprese, ricerca, giovani e comunità locali. 

Per una maggiore incisività e per assicurare il miglioramento continuo delle proprie iniziative 

in una logica di maggiore efficacia, Filiera Futura si impegna a rafforzare le proprie 

procedure di monitoraggio e valutazione dei progetti. 

Per accompagnare questo salto strategico, sarà fondamentale strutturare le progettualità 

in modo da realizzare maggiori sinergie tra le diverse azioni, rafforzare la governance e la 

struttura operativa di Filiera Futura. Solo una realtà solida e strutturata sarà in grado di 

garantire agilità, coordinamento e qualità dei nuovi percorsi progettuali. Filiera Futura ha 

oggi l’opportunità di consolidarsi come rete nazionale di innovazione territoriale nel settore 

agroalimentare, generando impatti concreti in termini di sostenibilità, inclusione e sviluppo 

competitivo dei territori. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 
29 

4. Gli organi e la struttura di Filiera Futura 

 

Presidente 

Francesco Cappello 

 

Vice Presidenti 

Elena Giannini 

Giordano Emo Capodilista 

 

Consiglio Direttivo 

Francesco Cappello 

Giordano Emo Capodilista 

Elena Giannini 

Stefano Consiglio 

Dennis Luigi Censi 

Roberto Moncalvo 

Elisabetta Mazzola 

 

Presidente del Comitato Scientifico 

Silvio Barbero 

 

Comitato Scientifico 

Silvio Barbero 

Francesco Marangon 

Maria Cristina Nicoli 

Michele Colombo 

Daniela Bosia 

Joseph Meineri 

Marcello Serafini 

Klaus Marschall 

Cristiana Furiani 

 

Presidente dell’organo di controllo 

Mauro Tarantino 

 

Organo di controllo 

Rosalia Busco 

Alessandra Senes 

Mauro Tarantino  

 

Revisore Supplente 

Alessandro Mazzola 
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La struttura di Filiera Futura 

 

Segretario  

Andrea Alfieri 

 

Tesoriere 

Elia Franco 

 

Collaboratori esterni 

Vincenzo La Forgia 

Margherita Testa 

 

 

4. Recapiti e contatti 

Filiera Futura  

Piazza Vittorio Emanuele, 9 Fraz. Pollenzo, 12042 Bra (CN) 

info@filierafutura.it 

www.filierafutura.it 

Filiera Futura è su LinkedIn! 

http://www.filierafutura.it/


filierafutura.it


